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Udine a domicilio e nel Regno, Anno L. 16 

Semestre L. 8 — Trimestre 1. 4 — Per gli 
Siati dell'IJnlone Posfale, AiisWa-Ungheria, 
Oertnanla ecc. pagando agli utlici dei luogo 
L. 25 (bisógna pero prendere l'abbonamento 
a trimestre). — Mandando alla Direzione dei 
Olomale, L. 28, Sem. e Trlm. in proporzione. 
Un numero separato qent. 5, arretrato cent, 10 OIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 

Udino -Anno X I V - IT. 89 

Inserzioni 
circolari, rlnerazlamenll, annunzi morluarl 

necrologie, invili, notizie di Interesse privato ; 
In cronaca per ogni linea cent. 80. — Dopo 
la lirma del gerente per ogni linea cent. 50. 
In terza e quarta pagina avvisi reclame a se» 
conda dei numero delle Inserzioni, 

Uffici di Direzione ed Amministrazione 
- Udine, Via Prefellara, N.6 — 

il Paese sarà del Paesi» CATTANEO ' 

IL PAM f PRMOffllO 
, l,' Indlpmdmsia, giornale cattolico 

di Napoli,' sotto qu^sló titolo scrive ; 
i « NOj non è libero i Egli è davvero 

prigioniero e non volontai'io, pdi-chè, 
dal giorno in cui la setta imperò in 
Soma 0 signoreggia in Italia, coiitro 
dì Lui a !a,0Bi6sa impervàrsa Ja bu­
fera di fango, dèèpo è letto della libe-• 
raglia moderna, nemica di Dio e della 
Religione. 

•Ili Santo Padfe è prigioniero ed a 
gàrentirlo non servono le guarentigie, 
pache, cóme disse 11 dardinalo Anto-
neili, la promessa dell'Italia ̂  legala non 
valgono il foglio di carta sul: quale 
sono scritte. 

(Cbme è noto, la leggo sullo gua­
rentigie porta la firma del ministro 
tanna e di ré Vittiifio Etnànuele -d , 
avo di (Jolui ohe attualmente detiene. 
N. d. R.) 

«Quando IH somma PodestA Pipale 
crederà di appellarsi aV móndo civile? » 

(Qui notiamo ohe la Somnia Potestà 
in più occasioni «lèappaliata a! mondo 
civile, ed anche recèntemente. Ma il 
mondo civilemon se n'è dato perin-
teso L'antico sistema della Obiesii di 
rivolgersi alio straniero/oramai non 
serve più, N. d- U.) 
, «K la domanda non è oziosa j l'ani­
ma, addolorata e sgomenta, ci ai rt-
belte dentro e alla Riemona fìtornano 
le dolci parola del grande Leone; XllI, 
le quali siionano adesso quale profezia. 
Il Papa ohe seppe ergerai ;di fronte al 
Bismarck e vincerlo, ad alcuni nostri 
ooliegiii della stampa catloliaa, disse : 

«Proolamale che le pubbliche cose 
d'lialia non polranno prosperare giam­
mai, né godere stabile tranquillità, 

, finc'hè non sarà: provveduto, come ogni 
ragione reclama, alla dignità- della 
sedè Romana e alla libertà del Sommo 

. PonleSoe. Questa cosa ohe si'bene 
provvede al vantaggio dalla religione 
e della civile società divulgato ogni dV 

• ; nei-ivostrl giornali e ayvaioraiela. di 
forti ragioni. Uno sia' l'amore di tutti, 
uno'Io spirito: propugnare la causa 
della Chiesa e difendere i diritti 'del 

• Rò4ano PonteQCe. 
«Quanti cattolici, quanti giornali— 

ohe pur si dicono di parte nostra — 
dimentioaroDO i voleri, il comando del 
compianto Pontefice, eoUogandosi al 
moderatume traditore o dichiarandoai 
propensi ad accettare il fatto compiuto? 

«11 Signore era stanco, ormai e li 
ha ricondc'tti sulla via della verità, 

«E la fulgida verità, che 6 una, lia 
ammaestrato i tentennanti di esser 
meno entusiasti, por l'av venire; Dai 
nemici sia pure occulti o camuffati a 
credenti, bisogna esser lontaai, con 
essi non può esservi anche un lieve 
punto di contatto. 

« Il Papa è prigioniero,— conclude 
Vìndipenienza — e non ne gioiscano ; 
anche Pietro il primo rappresentante-
di Gesù sulla terra tu incatenato da 
Erode, ma a lui l'angelo.disse: Surge 
velooiter. Ut Qeoiderimt catenae de 
manibus ejus; e la porta di ferro ohe 
guidava alla città si aprì, davanti a 
lui, da sé, e Pietro fU:libero».... 

LE GRANDI VOCI 
(Deilloato al noitri degeneri moderati) 

ON. MÀNCIHi 
«Per la Curia Pontifloia la sola so­

vranità legittima, che in Italia esiste 
si riduce a quella ohe, si esercita sul 
Piemonte, nonché sulle provinole della 
Lomljardia e della Venezia, che si consi­
derano aggregate in virtù di solenni 
trattati; ma tutte le altre annessioni si 
continuano a considerare come illegitti­
me, come il trionfo dell'usurpazione é 
de'la forza brutale. Il Re eletto dalla 
volontà nazionale, il Parlamento italia­
no non sono, agli occhi delle antorilà 
ecclesiastiche soggette a Roma papale, 
che usurpatori ed intrusi ai quali non 
si appartiene alcun diritto di fare leggi. 
Esse, abusando del- Ministero religioso, 
pretendono fare un obbligo di coscienza 
a tutti gl'italiani sinceramente cattolici 
di cooperare, per quanto da essi possa 
dipendere, alla demolizione di questo 
grande e maestoso edificio dell-uaità e 
dell'indipendenza nazionale, ohe allo 
popolazioni italiane costò tanto sangue 
e tanti saoriflzi». 

Piroourare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione par oiasòun amico del 
PAKSE. 

Per il reato di dlIfaniazioDB 
e per le Corti d'ooore 

In questi giorni è stato distribuito 
ai deputati un progetto di legge del 
ministro' Orlando inteso a riformare 
il nostro codice penale per dò che 
riguarda il reato di diffamazione. , 

Il disegno di legga nel suo primo 
articolo dice;, 

« All'articolo 393 del codice penala 
è aggiunto il seguente oapoverso: : 

<iLa pena è diminuita,di due terzi, 
sostituendosi la, datenzioue alla reclu^ 
sione ;se il colpevole, prima ohe si 
inizi! il giudizio, smentisca il fatto 
attribuito al diffalnato, in, modo corri-, 
spundonte a quello usato nel proiia-
Jario>. 

Ma molto - più importante è il se­
condo ai'tioolo che riguarda. Temere 
della prova. Qui; il disegno di legga 
dice: i 

«L'articolo 391 dal codice penalo 
è tnodiflcato nel modo seguente ; 

« L'imputato del delitto preveduto 
nell'artìcolo precente non,è ammesso 
a provara a sua discolpa, la verità o 
la notorietà, del fatto : attribuito alla 
persona olfesa ' 

«La prova della verità è però 
ammessa. 

1. Sa la perdona ofTeaa sìa un pub­
blico uffloiale 0 un membro ,'del Par­
lamento, e il fatto ad esso attribuito 
si riferisca all'esercizio delle sue fun-
ziont,''8a!vo quanto dispóngono gli 
articoli Ip-i e 108; 

2. sé per il latto attribuito alla per­
sona offesa sta, tuttavia aperto o si 
inizii contro diesaa un, probedìmento 
penale; 

3. se l'aci'.ertamento del fatto attri­
buito sia: dì pubblico Interesse. In 
(jueBto caso, riconosciuto con sentenza 
il ,concorso di questa, condizione, la 
c.iusa, ove occorra, è rinviata ad al­
tra udienza per dar modo dì sparì-
mentàro la prova ; 

4. se il querelante domandi formal­
mente che il giudiziosi estenda anche 
ad accertare la verità o la lalsitàdel 
fatto adesso attribuito, 

« Se la verità del fatto eia provata 
0 se per esso la persona offesa sia 
in seguito conclannata, l'autore dell'im­
putazione va esento da pena; salvo 
che i modi usati non costituiscano 
per aè. stessi il delitto preveduló nel­
l'artìcolo 395. 

«Se la prova della verità non Spetti 
per legge e sia stata ammessa dalla 
persona offesa, il giudico, valutalo ,la 
circostanze del caso, può ridurre la 
pena sino ella metà». 

Se poi il dilFamato non intende 
sporgere querela, esso può ricorrere 

.alla Corte d'onoro. Ecco ciò che pro­
pone il ministro Orlando'; 

< Chiunque si ritenga offeso da un 
fatto che costituirebbe diffamazione, 
in luogo di sporgerne querela, può 
chiederne riparazione alla Corte di onore 
istituita cogli articoli seguenti. 

« Tale facoltà non compete, sé con­
corrano fatti costituenti reati perse­
guìbili di ufficio.' e si perde con la 
presentazione della querela. 

« La Corte di onore è pure com­
petente a giudicare di qualsivoglia 
fatto ledente l'onore, su cui sia pro­
mosso giudizio dinanzi ad ossa dai 
portatori di una elida al duello » 

Seguono le disposizioni per l'islilu-
zione dì queste Corti d'onore. Base sa­
ranno composte da un consigliere d'ap­
pello a da due cittadini assessori. La 
scelta dei due assessori é fatta rispet­
tivamente sopra due-liste dì dieci no­
mi ciascuna ; compilate e presentate 
dalle parti, ognuna delle quali sceglie 
uno dei dieci nomi della lista àvver-

^ saria. .Possono proporsi soltanto quei 
cittadini aventi la capacità giuridica 
per essere iscritti nelle liste dei giu­
rati. 

Ed ecco come dovranno funzionare 
queate. Corti d'onore. Trascriviamo 
l'articolo 0 : 

« Il Giudìzio della Corte non è pub­
blico, e non si forma processo ver­
bale. Solo atto scritto è il verdetto mo­
tivato dalla Corte, ohe viene com'uni-
cato in copia ad entrambe lo parti e 
di cui può essere autorizzata la pub­
blicazione. 

« La Corte, ove risulti insussìstente 
il fatto addebbitato, o, nel caso dell'ul­
timo alinea dell'articolo 3, ingiusta la 
•ragione dell'offesa, pronunzia , la cen­
sura deU'offeDBore, che può altresì 
condannare al pagamento di una som: 
ma a favore dell'offeso, a titolo di ri­
parazione, estensìbile (Ino a lire die­
cimila. Kesta salvo il diritto alla li­
quidazione dei danni civilmente ripe­
tibili, che sarà fatta dalla sezione ci­
vile della Corte di appello, 

« Ove risulti sussistente il fatto ad­
debitato 0 altrimenti la ragione del­
l'offesa, la Corte può infliggere la 
censura al preteso offeso e condannarlo 
al risarcimento degli eventuali danni 
verso altra parte. 

« La parto soccombente è condan­
nata alle spese di giudizio, salvo alla 
Corto la facoltà idi compensarle, con­
correndo giusti motivi » 

Resta a chiedersi : e se taluno non 
vuole né querelarsi né ricorrere alle 
Corti d'onore, tha provocare l'avver­
sario a da8llo?5L'hrticolo^ 8 prevede 
questo caso e dispone cosi: 

« Ove i portatori di'una sfida a 
duèllo ed i pàdtini o seoonei non prò», 
muovano il giudizio della Corte di ono­
ro sulla oontraversia 'Che ha determi­
nata la sfida, osi oppongariòallapro­
posta di promuòvere tale giudizio, è 
loro aumentata,di un terzo la pena in 
cui fossero incorsi » 

D A JFIQM.A 
La tassa d'osarclclo 

apiillcàta al proti 
Si ha da Roma : Seguendo l'esemplo 

del còmuno dì Avigliano (Potenza), 
altri comuni hanno imposto ai preti la 
tassa di pstercizióapplìoando la legge 
25 gennàio Ì0Og.-L'articolo ,13 della 
legge contempla; tutte le professioni e 
quindi anche quella del prète ohe trae 
non poco" utile; dall'esercizio ,del suo 
Ministero;, II;clericale Corriere d'Iialia 
informa fattavlà che alcuni dei preti 
colpiti avrehbofb ricorso al Consiglio 
di Slato, 

Le entrata farraviarla 
I prodotti approssimativi del tra(-

flcó della ferrojile dello Stato nel pe­
riodo dalpriBió al dieci aprile ascosero 
a L. 13.41)0.001, con una differenza 
In più dì,L. iQ7.'iSi.92 rispetto allo 
stesso periododell'esercizioprededente. 
. I prodotti complessivi dal l. luglio 
loas al 10 aprile 1009 ammontarono 
a lire 318.118.450, con una differenza 
in più di lire'Ì3.fl3e.468,06 rispetto 
allo stesso periodo del procedente è-
sercizio. ; • 

Maggiori spese per là Marina 
E' stata pubblicata la nota di va­

riazione allo stato di previsione della 
spesa del ministero della marina per 
l'esercìzio flhanziario 19L)B-910. Questa 
nota di variazióne richiede una mag­
giore assegnazione di lire IO milioni 
in più della previsióne già fatta in 
lire 153.'IS7.041.32.; Questi IO milioni 
sono quasi per intero (lira 0.730.000) 
attribuiti al capitolo « materiale per 
la costruzione di nuove navi e manu­
tenzione delle navi esistenti. Scali, mo­
tori, arui a bordo ed a terra». , 
Aumenti nel fondo per l'emigrazione 

Lo slato dì previsione dell' Entrata 
e della Spesa del Fondo per l'emigra­
zione per l'esercizio finanziario 1009-
010 propone l'aumento df lire 40.000 
al fondo già stanziato al capitolo : Ser­
vizio d'informazioni e dì assistenza 
alle frontiere. — Vigilanza e repres­
sione dell'emigrazione clandestina in 
modo ohe da 50 000 lire, quanto era 
nel passato esercizio, tale fóndo viene 
portato a 00,000 lire. : 

Guglialmo a Venecia 
Ieri, accolti molto festosamente, sono 

giunti a 'Venezia i reali, di Germania. 
Erano ad attenderli alla stazione, 

oltre al Sindaco Grimani ed alle altre 
autorità cittadine, il grande cancelliere 
BilloAv, l'ambas/'iatore, ed un forte 
gruppo di tedeschi. 

L'Inghilterra e l'articolo 25 
Una nota comunicata ai giornali 

dice che il Governo inglese ha comu­
nicato ufficialmente lunedi al Governo 
austroungarico che é pronto a dare il 
suo assentimento all'abrogazione del­
l'art. <i5 del trattato di Berlino. 

Un veliero perduti) nell'Oceano 
senza oqulpagglo 

-Si ha da Marsiglia che .ieri notte il 
piroscafo «Malwina» della compagnia 
Transatlantica, diretto a Bougie, ha 
incontrato a venti miglia circa al lar­
go dell'isola Maire IL bride-goletta^ ita­
liano « Guglielmo Marconi i compie-' 
tamente disalberato senza equipaggio 
a bordo. 

Mancano notizie dell'equipaggio del 
veliero, ohe, i probabilmente sorpreso 
da una violenta tempesta, ha dovuto 
salvarsi nelle imbarcazioni di bordo 
dopo aver tagliata l'alberatura del 
veliero 

Coma era stata mabllltata 
la marina austriaca 

La Zeit apprende ohe il Comando 
della Marina ordinò il licenziamento 
anche dei riservisti della Marina. La 
mobilitazione della Marina da guerra 
era stata infatti compiuta colla massi­
ma segretezza. Dal 15 al'23 marzo 
diecimila risrvisti erano stati chiamati 

'sotto le armi e durante quel breve 
I spazio di tomj)0 furono allestite tutte 
; le navi da guerra. 

La rivolta miiitaré 
a Costanfinopoli 

Ministri uccisi o prigloniori 
LE BARRICATE 

Si ha da Costantinopoli ohe si assi­
curava il ministro della giustizia es. 
sore ucciso, il ministro della marina, 
ferito e ir ministro della guerra im­
prigionato. Secondo notizie da varie 
fonti (Inoravi sarebbero 17 , morti e 
30 feriti I rivoltosi hanno barricato 
le strade ohe conducono al parlamento 
e si preparano a passare la notte nella 
parte chiusa dalle barricate. 
Le daterminànll dalla rivolta 

Il corrispondente berlinese del Fi-
gitro, richiama l'attenzione sopra un'in­
formazione data al Éerliner Tageblatl 
da un alto" personaggio ttiroo, il quale, 
attribuisca la causa della rivolta al fatto 
cheilParlamentoqualche tempo fa radiò 
dai quadri 1 duemila ulTlciali ritenuti 
incapaci di tener il loro posto, a. cui 
erano giunti grazie ai fàvorìtisinì. Que­
sti duemila ufficiali sarebbero riusciti 
ad eccitare i soldati contro l'attuale 
regime. ,, 
il raglniB dal giovani turchi 

tramontata 
Si ha da Cosfaniinopoli questo sen­

sazionale dispacciò ; 
Tewdlc pascià rtoane al posto di 

gran visir. Ismail Ifemal capo degli 
albanesi'fu eletto presidente della Ca­
mera, Lo sceik ul islam: è, immutato. 
Numerósi giovani turchi disparvero. 
Gli (-ilementi vecchi- turchi, conserva­
tori e clericali sembra abbiano preso 
il sopravvento e sopprinaeranno IL re­
gime del comitato giovane turco. Oggi 
regna calma in città. 
Situazione allarmante in Macedonia 

La «Tribuna» ha telegrammi da 
Solìa in cui è detto che anche le no­
tizie ohe si hanno dalla; Macedonia 
sono abbastanza allarmanti. 
Un vlllaggla abruzzese 

distrutto da una frana 
Le ultime notizie giunte dal villaggio 

di Alvi, la cui popolazione stabile, é 
di circa 250 abitanti, recano che ieri 
mattina alle otto avvenne una frana, 
travolgendo circa trenta case, abitate 
da contadini e carbonai, che ebbero 
il tempo di porsi in salvo. Non vi sa­
rebbero né morti né feriti. 

Sul luogo si soìio recate subito nu­
merose guardia forestali, col segretario 
comunale di Teramo, il quale, per evi­
tare disgrazie, ha impedito ohe gli 
-abitanti ritornassero nelle case diroc­
cata a riprendaro tó loro maseerme. 

La maggior parte della popolazione 
si é rifugiata nei villaggi vicini. 

Una quaterna sicura! 
Si ha da Napoli che ^ sabato scorso 

si presentò al banco lotto di Via Ca­
vour un individuo sconosciuto che giuoco 
per la ruota di Napoli una quaterna, 
dimoslFandosi cosi sicuro di vincere, 
che i presenti non poterono a meno 
di sorridere e fargli vivi auguri. La 
quaterna poi è veramente uscita, por­
tando un vincita di 60.000 lire allo 
sconosciulo ohe però non si è ancora 
presentato a ritirare la somma. 

L'ononiastioo 
15 Aprile. S. Anastasia. 

La ao compagne il ruaìgnùl al bramo; 
Sintistu, Nine ine', ce cbe la clame ? 
L'I cir par ogni bande, 
E al svolete da J'oin su la phàràiidfl,-
Ecolo i-liQ lu sint, eco che veli, 
Fi gbiantaad j ' lispuind: sol cà mio Ben. 
Jo ti Ili di za violile 
E no ti clami pluì, 
E fodel come lui ti streuz al 80n, 
Ti Btferia.,. ;M3, vite me', 
Ce' dio BVÙIIQ.IÌS ori» de' plasiil 
In-tiia Ump jè pasaade 
La gnott la plui, bifide : 
elianto il giàll, eriche il dì, 
Lis stelis dàurmànn van ft durui'i ; 
Un'albe olio inamòro 
E' a«iio fùp dal Cuéj e i RoQCs indoro ! 
li ecodoroBa zujàtule, 
CIi»cèi-e la morattile, 
Il morlott imbnrid 
l'uili-te patnsB tal nid.,. 
Ce seat cbe ^barandine I 
CJie' calandro.,, niniuo ! 
Charo che' tortortìlo 1... 
Ali ninin di uctìliital... ah bayoaófo!... 
E' nua inatógein tantll.. Dniirniiatu Nino? 
La havesólo intani 
Sviiiti'ilo il piarsoiàr, 
B' ti iparpagiio il Ben, la cavf'fide 
jDi Hors e di roaiida,.. 
DiiftrmUlu Nina? Dildr.. 

Zorutt 
Effemepide «torioa fi-iularta 

Giornata di lerremoli. 
15 Aprile 1520.— In FriuU note­

vole 'terremoto. — (In Allo del 1895 
num. 3.) 

15 Aprila 1782. — In Friuli note­
vole Terremoto, — (Pagine Friulane 
180O p. 130). 

[mti Pmi 
(11 telefono del PAESE portali n. g-Il) 

Recita di beneficenza 
In favove dell'Asilo Infantile 

MORTEGLIANO .13. — Ieri sera, in 
casa del sig. Canciano Tomadà, in una 
sala gentilmente concessa e trasfor­
mata per l'occasione in elegante tea­
trino sfarzosamente illuminato, davanti 
a numeroso e scelto pubblico compo­
sto anche dì forestieri, alcune ; signo­
rine del paese diedero una riuscitis-
sima recita, col nobile,' scópa dì bene-
flcare i poveri bainbini ohe frequen­
tano l'asilo infantile. 

Nel forte ed appassiotiatodramtaa; 
Maria Stuarda le signoî iné Maria é 
Teresìna Tomada, Maria Saivetti,' Ce­
lestina > Turini si distinsero imperso­
nando i principali personaggi e fti-
rono ottimamente coadiuvale dalle.si­
gnorine Maria ;:p6rootto, Pinzahi Giù» 
ditta. Maria Turiaì, Pirelli Leon'ilda e 
Pirelli.Blisa. . , ,; 

Alla fine di ogni atto, furono applau­
dite ed al termine, del dramma mrono 
chiamate al palcoscenico. 

Terminata la tragedia, dopobrére 
intervallo, apparve sulla scena "Vincenzo 
Tomada il quale nel, monologo: X'e-
reditii dello già fece sbellicare il pub­
blico dalle risa e si procacciò molti 
applausi ed alla Sae una vera ova­
zione. 

Nella farsa intitolata : La scommessa 
Teresina Tomada nella parte del Mar­
chese, Celestina Turini in quella di 
Ambrogio albergatore fecero;ridere a 
Crepapelle e si pì-ocacciarono appro­
vazioni ed applausi. 

L'allestimento scenico fU ottimo, i 
costumi ricchi, splendidi e sfarzosi. 

Durante gli, intervalli suonò una 
buona Orchestra composta di dilettanti. 

Alla egregie gentili e brave signorine 
per la loro nobile opera vada una 
parola di plauso e di riconoscenza da 
parte di tutti e specialmente, dal pic­
coli bambini frequentanti l'asilo. 
Uisgrazia mortale ai Rivoli Bianchi 

- Emigrazione -Cose delta Giunta 
TOlMEZZO — Lunedi sera verso le 

ore 20 nella; locàhlà Rivoli; Bianchi 
avvenne una gravissima disgrazia. Il 
procaccia postale,di Paluzza Leopoldo 
Quaglia ritornava dalla Stazione Gamia 
a ToImCzzo con un certo De Genia Q. B, 
da Rivo e sembra che i due per le 
copiose libazioni della giornata fossero 
ùbbriacohi, A quell' ora si scatenava 
pure un temporale di vento e gran­
dine rendendo ancor più disagevole il 
viaggio. 

11 cavallo 0 abbagliato dai lampi o 
mal guidato urtò col calesse in un co­
lonnino del Rugo Zosaile rovesciando 
e carozza e persone. 

Il Di-Genia rimase morto sul colpo 
ed il Quaglia tutto massacrato ; il ca­
vallo liberatosi dai finimenti; {giunse 
solo all'« Albergo Roma » dove la 
Messaggera di Paluzza ha il recapito. 
Molto piò tardi arrivò anche il Qua­
glia il quale per le ferite e per lo 
stato alcoolico in cui si trovava' non 
seppe dir niente. 

I sìgg. f.llì Aita conduttori-dell'«Al-
bergo Roma» tosto intuirono una di­
sgrazia 0 corsero verso 'Amaro per 
rintracciare la vettura. 

Alla località sunnominata e preci­
samente a circa un paio di metri sotto 
la strada scorsero il calesse e non 
tardarono a vedervi sotto |Un uomo 
ohe non dava segni di vita. 

Tentarono ogni mezzo per farlo rin­
venire ma il disgraziato di Genia, era 
morto fracassandosi il cranio. 

Più tardi arrivarono i Carabinieri 
per le constatazioni di legge. Il Qua­
glia ferito gravemente venne accollo nel 
nostro Ospedale. CI informano ohe il 
Di Carte doveva partire lo stesso giorno 
per l'estero ma che consigliato di re­
stare e smaltire la sbornia in Italia, 
egli avrebbe voluto ritornare a Tol-
mezzo col suo amico. 

Ecco un'altra disgrazia dovuta cer­
tamente all'alcoolisrao. 

X L'emigrazione è nel periodo più 
acuto. Dopo passate le Feste Pasquali 
numerosissime comitive con ogni mezzo 
di trasporto si avviano all'estero. 

Fra ieri ed oggi ben un migliaio e 
mezzo di persone hanno abbandonato 
la Carnia. Il grande automobile che 
fa servizio dall'Albergo Rohia alla Sta-
alone Carnia é in continuo movimento 
e ieri ha fatto 0 corse trasportandovi 
anche 35 persone alla volta. 

Contrasto strano — mentre i car-
nioì vanno all'estero ieri sono arrivati 
circa un centinaio di operai dei din­
torni di Aviano per i lavori della Fer­
rovia Gamica sotto la Ditta Venier. 

X Sappiamo che la nostra Giunta 
sta interessandosi presso il Ministero 
della Poste e Telegrafi onde ottenere 
un'Uff. Postale di I. classe anziché di 
II. coma è ora quello di Tolmezzo. 
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Una tale traaformaziono dato il cen­
tro importantissimo, 6 reclamata da 
tanto tempo e speriamo olia la Dire­
zione dello Posto di Udine appoggerà 
l'idea. 

Appallo forlunalo 
14. _ Nel luglio del decorso anno 

le guardie forestali di Aoipeziio in un 
giro di ispezione alla malghe Cervia a 
Montovo trovarono nel bosco Soalotta 
il pastore Oandolti Amadio ohe faceva 
pascolare abunivainente 120 capre.: :~ 

Venne allora èlòvato.verbiile di con-
travvenziona sia a ; carioò del pastore 
sia a caricò del conduttora dèlie mal­
ghe sig. Colledani , Giovanni da Pie-
lungo. 

Portatosi la causa davanti al : Pra-
tora di Ampezzo, i^uésti con sentenza 
15 novembre assolse il pastore, Oàti-
dotti e condannò il .Colledani a lire 
eoo di multa oltre agli accessori di 
legga. 

Centro detto giudicato interpose im­
mediatamente appello il Colledani ed 
ieri il Tribunale in riforma dalla sen­
tenza del Pretore : dichiarò non luogo a 
precedere contro il Colledani par mm-
stanza di reato. 

Difendeva l'avv, Giuseppe Candusaio. 

Consiglio Comunale - IWastra bozzoli 
Tiro a Segno. 
GIVIDALE, 15. — lari sera ebbe 

luogo la seduta del Consiglio OoinU; 
naia. Vennero discussi quattro degli 
oggetti dell'ordina dal giorno II più 
rilavante ora quello dal concorso dal 
Comune per una caserma, capace di 
un battaglione di soldati Atpinii e seb-
beita trattavasi di seconda lettura, era, 
in precedenza, sparsa la voce che a-
vrebba trovato oppoàitori. Infatti, tre 
dei H presenti votarono contro. L'AVV, 
Pollia liei dibattito faoa rilevare che 
ci andava di mezzo la dignitk a l'in­
teresse del paese. 

Questa sera vennero esauriti gli 
altri numeri dell'ordine del giorno. 

X Par la mostra bozzoli' del pros­
simo sattombre-ottobre, vennero asse­
gnate diverse medaglie. 

Anche l'unione negozianti ed eser­
centi deliberò una medaglia d'oro par 
la detta mostra che riuscirà interes­
santissima. 

X Col giorno 4i domenica 25 corr. 
mese darà principio il primo periodo 
di tiro al poligono della nostra Sooìetii 
a proseguirà nella successivo domani-
che e feste oiviU. 

L'orario è fissato dalle ore; 7, alle 
10 ant. e dalle 3 alla 5 pom. 

Si raccomanda agli aventi intarassi 
di approfllttare. 

Una fucilata a bruolapalo 
COLLOREDO DI MOMT'ALBANO, 14 

— Par poco la cronaca non deva re­
gistrare un omicidio. 

L'altra notte tal Merlino, covando 
vecchi rancori contro il proprio,suo­
cero Amadio Peresani, lo attese appo­
stato a sparò contro di lui Una fuci­
lata quasi a bruciapelo; ferendolo gra­
vemente al collo e dandosi quindi alla 
latitanza. 

Chiamato con tutta urgenza il me­
dico, questi constatò che la. ferita ri­
portala dal Peresani è assai gravo. 

Cada nell'acqua e v| annisga 
DOGNA 14 — Tal Silvio Compassi 

sarto di qui, mentre trasportava un 
tronco sugli argini del Fella, colto da 
un improvviso assalto epilettico, pre­
cipitò nell'acqua annegandovi. 

La disgrazia ha prodotto in paese 
profonda impressione. 

Cronaca funebre - Principio d'in­
cendio 
TRICESIMO, 14 — Commoventi e 

splendidi riuscirono oggi i funerali 
tributati alla salma della compianta 
signora Domenica Dri-Lunazzi, rapita 
dopo pochi giorni di crudele, malattia, 
all'aft'etto de! marito Francesco, dei 
figli e dei numerosi parenti. 

Moltisaimi gli accorai, a di Tricesi-
mo e dei paesi limitrofi, a rendere 
l'estremo tributo di affetto alla donna 
impareggiabile per tiontsi e virtù do­
mestiche, alla madre esemplare. Nu­
merosa e splendide le corone in fiori 
freschi del maritò, dei figli, degli altri 
parenti e di alcuno famiglia amicho. 
La bara era portata da alcune,giovani 
e seguita da largo stuolo di 'signore 
in gramaglie. 

Il lungo ed ordinato corteo, accom­
pagnato dalle meste nota della banda 
dalla Società Operaia, sostò in chiesa 
par le esequie, quindi prosegui alla 
volta del cimitero dove la bara venne 
calata fra la commozione generale 
nella tomba di famiglia. 

Posaa tanta dimostrazione di affetto, 
riuscire di conforto ni parenti tutti 
cui invio sentite l'.ondoglìanze. 

X lari sera verso le 11 nel piane­
rottolo dell'abitazione del negoziante 
Giovanni Castènetto, pr( aero fuoco, non 
si sa per quale caus.i, alcuni sacchi 
vuoti. Per fortuna alcuni vicini si ac­
corsero dell'incendio a mercè il loro 

'pronto aiuto, fu scongiurato ogni pe­
ricolo maggiore. 

Conclusione: molto spavento e poco 
danno. 

il sÉta di ieri del Coiilio C O M E 
Echi della grande vittoria 

- La discussione sul pr 
La pubblica istruzione 
industriali respinto. 

•;.•';. I pràaanll'l 
l i Sindaco dichiara aperta la seduta 

alle oro'14,30. Dopo la lettura dal ver­
bale della precèdente seduta, che passa 
senza discussioni, il Kegretario fa la 
chiama,: . 

Risultarono prasenti i consiglieri; 
Antonini, Bassi, Belgrado, Bosetti, 

Oomelll, Conti, Glrafdìni, Gneautta,. Co­
ri, Larooca, Luzzatto, Muraro, Muzzatti, 
Nimis, Pagani, PecUé, Pei-usini,, Pico, 
Pitottij Prampèro, Renier, SaWadori, 
Sandri, Della Schiava, Schiavi, Tonini, 
Vitloróllo, Zavagna. 

Hanno giustifica lo l'assenza 1 coiis. 
Battiatoni e Measso. 
, Il Sindaco prega i cons. Larocca, 
Vittorello e Belgrado a fuiigere da 
soruttatori. 

democratica del 7 marzo 

eventivo dell'Ospedale -

- Un contributo degli 

MT Per inserzioni sui 
PAES;p] livolgars! esclusì-
vamcjnte al nostro Ufficio 
d'Amminist,ra7.1órif>. 

i à \ M a vittoria del 7 marzo 
La «aranà parala dal Sindaco 
• Sindaco. Pviine. di trattars l'ordine 

del giornomi pare doveroso ricordare in 
seno al Oorisigiio un avvaninietito, che ha 
recantemenle commossa la città nostra ; 
voglio dire dello elezioni politiche in. 
cui abbiamo visto; due . nostri egregi 
Coiloghi combattere una lotta serena 
per un'alta questione di principi. Là 
democrazia udinese ha riportato una 
grande vittoria sul nome di un con­
cittadino 'amato estimato per l'inge­
gno altissimo, per l'animo prOfonda-
thente buono, per fiera rettitudina po­
litica: sul nome dell'onorevola Girar-
dini, su cui conversero con unanimità 
di consenso, tutti i voti popolari' 

Al collega, all'amico nosfto, i più 
affettuosi rallegramenti, 

Questa vittoria c'impone dei doveri, 
che noi cercheremo di adempiere coi 
massimo buon volere, continuando ad 
amministrare il Comune con quei con­
cetti di libarla e di progresso che la 
maggioranza cittadina ripatulamante 
ci ha indicati. 

Riprandianio con rinnovata laiia il 
lavorò a vantaggio dalla nostra cara 
città; sicuri, nella fervida e leale a-
spirazione al tiene, di essera tutti con­
còrdi a, consenzienti 

L'on. Glrardlnl ringrazia 
Birardihi. La ringrazio, signor 

Sindaco, della parola cortesi a buone 
che Ella m'ha rivolto. 

La maggioranza del collegio ha 
un'altra volta .Japprovato la nostre 
idee, quelle ide'e ohe da 17 anni eb­
bero la costante approvazione [della 
mnggioranza dalla nostra città. 

La manifestazione nuova e solenne, 
è principalmente dovuta all'opera dal-
l'Amministrazione ohe Ella presiede. 
I nuovi tèmpi e la pulsazioni della 
vita moderna richiedono adeguate in. 
novazioni, e la sua amministrazione 
ha mostrato come le innovazioni più 
ardite possano accoppiarsi alla sag­
gezza ad alla prudenza, nella questione 
economica. La sue iniziative molteplici 
e feconde, sono un titolo di beneme­
renza verso il Comune e di imperitura 
gratitudine. 

Nelle competizioni politiche, uinana-
monte necessarie, la persona del can­
didato non è che il modesto segnacolo 
della pubbhca opinione. Al di fuori 
di questo, le eventualità elettorali non 
valgono né ad accrescere né a dimi­
nuire di una sola linea la statura mo­
rale dei competitori; e quando sono 
consumata, non lasciano negli spiriti 
equi che,un sentimento di reciproco 
rispetto ed una disposizione di cordia­
lità. ^ : . . 

E poi- resta sempre un vasto campo 
alla comune attività in favore del nostro 
paese e di questa città che non so se 
per la perversità della fortuna o per 
l'insipienza dei governi, vi vuol con­
durrò allo isolamento ed all'abbandono, 
mortificandone lo spontàneo rigoglio. 

Ma non le mancherà quella prospe­
rità che non può non derivarle dall'e­
nergia di questo popolo di lavoratori 
(approvazioni) 

Schiavi contro i metodi incivili 
di lotta 

Schiavi, lo non intendo turbare la 
manilestaziona fatta ad un collega che 
ben merita il posto cui egli legittima­
mente agognava. Non posso a meno 
di esternare la mia meraviglia per 
questa novità inaugurata dal Sindaco. 

L'avv. Schiavi continua deplorando 
eha sieno portati strascichi elotìoraii 
in Consiglio, e conclude : 

Ma giacché mi si ofl're l'occasione, 
lasciala che io esprima l'augurio che 
un'altra volta la competizioni si svol­
gano in modo più civile. Se meritarlo 
lode i due candidati, non altrettanto 
si può dire dei.loro sostenitori che 
adottarono metodi di lotta incivili. 

(E pensare cba l'avv. L. 0. Schiavi 
insieme a mons Zamburlini ed all'avv. 
Oasasola, presidente del comitato dio­
cesano, fu fra i principali sostenitori 
del candidato Renier I 

La topica non potrebbe essere più 
divertente, ed insegna come non aia 
prudente parlare quando si ha l'ani­

ma Inaoidita da, asti! e rancori, obo, i 
continui insuccessi e le contìnue disil­
lusioni ali montano. iV. D. R) , 

Sindaco ringrazia il collega Oirar-
dini per le lusinghiere parola Tivolta-
gli. Teme però (li essere stato, fraintèiio 
dal oons. Schiavi. La sua parola, ave-, 
vano intendimenti di paoifloaaioha ed 
erano rivolte ad, incitare il Consigliò 
a lavorare tìon coiicordia di propositi 
pel maggior bène dèlta città. 

. 'IlOlilllt.'';, • 
E passiamo allo svolgimento dall'or-

dina dal giorno, 
1. Qiugt> Mgnlci;»ie. Nsuliii di an Asisa-

so» Bnp{iIeGte. 

Vanne nominatoassesaora,supplente 
il Consigliere Big. .Tonini Eurico. 

a. NoinÌQ» (lai revisori ilol oonlì «or l'anao 
1908. 

Vennero eletti i .Consiglieri signori 
Orazio de Belgrado' Vittorio Vittorello 
Zavagno Vittorio a Nimis avv, Giu­
seppe. 

8. Nomili» doli» .CommiMioua dal!» T«in 
EaerolEio 0 RlvondUii pop l'anno 1909. 

Membri eff'Mtivi : Comesaattl Pietro, 
Conti avv, Giuseppe, Nimis Alessandro, 
Piva Italico, Salvadori Vittorio. 

Membri supplenti : . Cora Ercole, 
Passalenti Angelo, Rieppi Valentino. 

t. CoMMzio TMOVI» Wine-il. Dnofala. No­
mina di UQ delegato dot Comtiao in aostllnziono 
dot dormito ing. eav. Vincoozo Oanciani. 

Venne nominato il consigliare ìng. 
Francesco Comeiioìni. 

è. Ospedale Civile Nomina di no memlii'o 
del Consiglio AmrainìalrftUvb in sosiituzlone .!o! 
rinnnciatario signor dott. Goatàntina Peritaini. 

Viene elailo l'assessore dott. Costan­
tino Peruslni. 

6. Ofilcìnn, Comunalo del Oas Nomina di un 
membro dalla Oommiaaiona Amminìalratrico in 
aoetiluzìona del aignor Antjnlo Oandosìio, di-
miaslonario. 

Viene nominato il signor Innocente 
Lizzi. 

7. Senpla oloraenUri. Nomina dei memliri o-
lettivi della Oommi83ione di vigllaozs sn'l'a-
domplmento dell'obbligo ali'iatruziona. 

Veamro eletti i maestri Dorigo Gio­
vanni e Cottarli Maria ed i signori ; 
Perotti Galeazzo, Oremese Antonio, Zam-
paro Giuaeppe, Vatri Giuaeppe, Della 
Porta co. Giovanni, Mattioni VincOnzo, 

Per le fi'azloni i signori: Gneautta 
Raimondo, Picilli Agostino, Radina 
Giuseppe, Piani Gio. Batta, Zilli Fran^ 
casco fu Carlo, Della Rossa Umberto, 
Carlini Cesare, Collovigb Luigi, Del 
Fabbro Giuseppa di Ceiosie, Oaìnero 
Antonio. 

La dimissioni 
dell'avv. Capellanl 

8. Comotiicazione por lo conaognanti daliba-
aioni delle dirai^aioni presaatats dal aignor av-. 
vuoato cav. Pietro Capellanl da Proaidotito ilei 
Monte di Pietà a da Gonaìgliero doltit Oataa di 
Ritparmio 

Sindaco.ìiail rincrescimento di dover 
comunicare che l'egregio signor avvo-
calo Pietro Capellanl fino dal 16 marzo 
u. a ha presentato le sue dimissioni 
da Con8Ìgliei:e,della Casaa di Rispar­
mio a da Presidente del Monte di 
Pietà. 

Il Consiglio dalla Cassa di Rispar­
mio, avuto notizia di tali dimissioni, 
si convocò d'urgenza il 17 marzo ed 
assai dispiacente della deliberazione 
presa dal suo benemerito Presidente, 
che per più anni ha, coperto con vera 
competenza e con vantaggio dell'Isti­
tuto ' della carica, volle dimostrargli 
la sua alta estimazione, votando ad 
unanimità un ordine del giorno, nel 
quale s'i_nteres8ava il Sindaco ad insi­
stere presso l'egregio dimisaionarlo, 
perchè volesse recadere da tale suo 
divisamento. 

Io non mancai di scrivere in data 
19 marzo, all'egregio avvocalo in que­
sto aen?o, pregandolo di continuare 
l'opera sua attiva ed intelligente a 
vantaÈjgIo di quell'Importante, istituto 
cittadino; aenonchò vane riuscirono io 
preghiera mie e dal Consiglio dèlia 
Casaa, e l'avvocato Capellanl, con una 
seconda lettera in data 23 marzo, in­
siste nella deliberazione presa. 

Spella ora al Consiglio Comunale la 
decisione che crede del caso. 

m Prampèro dopo avara rivolto 
un vivo elogio alla competenza ed 
all'attività del cav. Cppellani, propone 
che il Conaiglio lo riconfermi nella 
carica di Presidente del Monte e con 
sigliare dalla Ciaaa di Risparmio. 

Sandri. Nessuno può disconoscere 
l'opera intelligente ed attiva prestata 
dal cav. Capellanl alla Cass^ di Ri­
sparmio. I-licorda però che il collega 
Renier, fra il consontimanto del Cop-
siglio, altra volta ha espresso l'opinione 
ohe si debbano, in linea di massima, 
accettare le dimissioni che vengono 
presentante, non potendosi ammettere 
che vi aieno persone ohe ai dimettono 
senza seri e ponderati molivi e pel 
solo guato di farsi respingere le dì-
missioni. 

lienier ammette di avere altra volta 
aostenulo quella teai. VI sono però 
delle eccezioni, dei casi in cui il Con­
siglio devo derogare dalla inaBsiiua 
che tulle la dirnÌK9Ìonl vf^ino aocfitlale. 

11 cav. Capallanì, par P3"rapio, ha 
rinuncialo a quelle cariche, per un 
motivo politico, e cioè per l'appunto 
fattogli da certi gicrnalì dì avere ri­
pudiato, durante la lotta politica di 
Oemona, quei principi e quei convin­
cimenti che aveva quWido venne as­
sunto all'uffloio di Presidenza dalla 
Cassa di Hisparmio. 

Ora, dice \\ oons. Renier, l'avv. Oa-
pellani,: presentando lo sue dlmmia-, 
.Bionl inconsciamente ha recato offesa 
alOohsìglio che nel nominarlo a quelle 
cariche ha bada'o non alle' sua idea 
politiche ma alla sua compotenza am­
ministrativa. 

Un rloordo opportuno 
S%hdrl rèplica osservando ch'agli 

altra volta in seno del Conaiglio ebbe ad 
esternare la sua convinzione ohe nella 
nomina della cariche ai divorai Istituti 
cittadini, si dovesse badare (iiù che 
a r colora politico, alle attitudini spe­
ciali delle persone da noininàrsì. Il 
suo parare però non fu mai seguito, 
prova aa ,s ìa olio la ininoraniia si è 
sempre- astenuta dà dette nomino ; 
mantra la maggioranza ha sempre 
votato compatta. ' 

Dunque i fatti dimostrano ohe fra 
gli eletti od i consìglìari davo esistere 
Una óorrispottdonza dì veduta e dì co­
lore. 

E che questa corrispondenza ala 
allo sialo dallo cosa necossarie, lo di­
mostra lo dimissioni data dall'avv. 
Oapollani. 

.Ricordo poi un precedente dall'al-
tlialo minoranza che convalida la bon-
venìenzalll accettare tali diraiBsioni. 

Quando in seguito all'avvento dal 
Commissàrio Regio, nel 1001, quella 
che allora ora la maggioranza, divenne 
la minoranza d'oggi, il collana avv. 
Schiavi, a gli altri colleghi diedero le 
dimissioni da tulio lo cariche che oc­
cupavano. 

Confesso cha al poslo dell'avv. Cap­
pellani, io non 'avroi (Ulo le dimis­
sioni, ma dal nnimauto ch'osso ha cre­
dulo convanienta di presentarle, io 
propongo ohe vengano .senz'nitro ac­
cettalo. 

Sindaco molla ai voti la proposta 
dol cona. Sandri. 

E' approvala 
A presidonto dol Monta di Pietà a 

a consigliere della Cisaa di Risparmio, 
viene noininato l'avv Umborto Carati!. 

Oggetto 
0: Legati dol Oomnno. Uagoiaraotili organici 

a di Amministrazione, il lettura. 

E' approvato. 
Oggalto 

10 Ratillca della dolibarailono 19 mano IflOa 
n 3205 can la qua'o la Giunta Mnniolpilo in 
via d'nrgenza ha autoritaato i'esecu«iòna dei 
lavori di apianamento nella giii brnida Baaai. • 

Pico riferisce ed, il Consiglio ap­
prova. 

Oggetto 
l i . AcceitazìOT.0 degli aa*ogni vitalizi a ca­

rico del Comune iitiuidati dal Monte Penaioiii a 
favore di alcuni maaitri, giti inaognantì iti (lue-
Bto Comuno, ora a riposo, 

Questo Oggetto viene rimandato p<ir 
;de8Ìdorio dell'ass. (jomelli. 

L'OSPEDALE CIVILE 
La Idea di Renlar 

12. Oapadala Civile. Conaualivo 1007, 
E' approvato senza discussione. 
13. OnpeJalo Civile. ProvenUvo 1900. 

Renier. Deplora il sistema ohe sì è 
fin qui seguito, dei parziali a periodici 
rimodernamenti dell'Ospedale. Si spen 
dono cosi decine a centinaia di mi­
gliaia di lira senza alcun risultato, 
poiché, malgrado i continui lavori, 
l'Ospedale sarà aerapre inferiore alle 
moderne esigenze dalla scienza. 

Il Consiglio dovrebbe affrontare il 
problema gransJioso della costruzione 
di un nuovo è moderno Ospedale in 
aperta campagna. 

Si spenderanno certamente due mi­
lioni, ma i vantaggi aaranno; notevo­
lissimi. 

Conclude invitando la Giunta ad 
accogliere senza indugio la sua idea ; 
in casOi diverso sarà costralta a farlo 
di qui a 10 anni. 

Perusini Non solo l'Amministra­
zione dell'Ospedale s'è occupata più 
volte del problema, ma In Consiglio 
la questione é stata portata dal cons. 
Measso a discussa a fondo. 

Proseijuendo il cons. Perusini dimo­
stra quanto poco pratica e poco con­
veniente sia la soluzione proposta dal 
Renier. 

Il sistema migliora è quello di co­
struire i vari padiglioni fuori di città, 
un po' alla volta. 

Da due anni funziona l'oapedala per 
le malattia infettive; occorre costruire 
il padiglione pei tubercolosi ; poi quello 
pei bambini eoe, ecc. 

Cosi a poco a poco sì viene sfollando 
l'ospedale. Ritiene però ohe sia neces­
sario per corti malati, cha resti un 
ospedale centrale in città, 

Renier replica sostenendo la ne­
cessità tecnica ed economica di tenere 
uniti 1 padiglioni, per coordinare ì 
servizi, specie i servizi comuni corno 
le cucine, la lavanderia eoo. 

Permini controreplica osservando 
ohe certi padiglioni, come per esem­
pio quello dei tubercolosi, vanno asso-
lutamenta isolati, e devono avere cu­
cina propria, lavanderia propria eco, 

Pecile rileva come in molte città, 
coma Torino e Milano, pur costruan-
dosi padiglioni fuori della cìnta, sì 
mantengono ì vecchi oapedaii. Aderi­
sce alla idee svolta dal collega Poruaini. 

Sandri rinate che il Consiglio Ospi-
lallero non da oggi si occupa dei pro­
blemi cui ha accennato il cons. Renier. 

L'Ospedale ha vasti poasadimonti 
fuori di città, dove potrebbero sorgerà 
i nuovi padiglioni. 

11 preventivo dall'Ospitale èapprovato. 

Propoite vario approvata 
, Oggetto. • ;> ' : " : • ' 
Ù , Società Udineae di (Jlnnaittca a Solieniia. , 

Domanda per aumento di suaatdlo. 

E ' approva to . 
Ogge t to . : 
te. Pronoata di orogazlona d Divre della 

Gaaaa di Frovldonza per il perflohnio dazùi^lo 
dei fondo dt lire 2IM0 atanalato dall'art. 14S dal 
Mlaneio prévontivo per reaorcliiio 1008. 

E' approvato. 
Oggetto 
16. Congtoganiona di Ilarità. OonauntiVo 1997, 
Sindaco. Nella praaehtàziOnè del 

consuntivo dobbiamo con soddisfazione 
constatare l'oculata gesiiona di quella 
CommisaioM a l 'utile. collaborazione 
ohe essa presta all'opera dell'Autorità 
oomUflala.. 

In prossimasèduta con altri prov­
vedimenti sparianio. potar proporrò lo 
allestimanto dì nuovi locali, assoluta, 
monte ìndispanaali a quoll'Istituto. 

E' approvato. 
: Oggetto 

IS. Propoata di aggiudicazione della Ditta 
Lodovico Viduasl del lavori di coitrualona di 
ma' ringhiera lungo la roggia in Cnaslgnacoo, 
lavori daiiberati dai Gonalgli} Oomunale coi) 
allo 111 agoalo 1008. 

E' approvato. 

Le scuole di Paderno 
10. Approvazione del progetto per l'amplia* 

mento dèi iabbrioalo.asolaatlco dì Paderno. '. 
Renier die» che è aislama della 

Giunta dì far inghiottirò in pìllola, 
edifici e porzioni di edifici scoiaatici. 
Ci vuole invece un programma orga­
nico, poiché questi continui amplia-
men ti, non ispirati a unicità di oritarl, 
costano ehormemanto e non oorrispon-
inai ben» alle esigenze dell' istruzione. 

Sindaco ribatte al oona. Renier ohe 
la OiuiUa s 'è sempre preoccupata di 
avere un programma organico, cui 
unifromara i singoli provvedimenti. 

.Tulli i progetti della Gìijnta sono 
stali studiati acouralamenta. Il nuovo 
progatto di un terzo granda edificio 
scolastico, ohe la Giunta presentarà in 
breve, lo dimostrerà airovidenza. 

La Giunta non povava però prova,-
dare It- leggi ohe ai fucinarlo a Roma, 
coma non poteva prevedere l'istìtu-
zioze dalla V o VI classa. 

Il Consiglio approva. 
LAVORI PUBBLICI 

Gii Oggetti 
20. Approvazione dai progetto di amplianiento 

del fabbricato acoUatico al Rizzi. 
a i . Acquedotto Octhunale. Collegamento della 

tubulatura luogo la atrada del Pulfero, dalla 
acuoia Comunale di San Gottardo all'abitato 
preaao la Chieaa, 

22 Decer .alone dai candelabri a Boategno 
dello la epado ad arco in Piazza Vittorio Bman 

'iìi. Cuetetlo Civico. Lavori di robuatamedlo e 
di BÌatemàzioQe all'ala a levinto, 

24, Apertura di Via Brmea di Colloredo, Li-
quidaziono dnalo e Oollatido; 

vengono approvati. 
LA POMPA A VAPORE 

per l'aailnzlons dagli Incendi 
36. Proposta di acQillalo di una pompa a va- , 

poro per estinzione incondi. 
Pico riferisca che la commissiono 

nominntà dal Comune, ha scelto fra 
tutte la macchine presentata, quella 
della ditta Herryweather and Sons di 
Londra rappresanlata in Italia dalla 
Ditta Grìmaidì di Genova. 

Tale pompa a vapore è a dna ci­
lindri, ha la portata di litri 1000 al 
minuto primo, l'altezza di gallo di m. 
40, l'aspirazione fino a, mairi 7.50; va 
in pressione entro 10 minuti ed il go­
verno del fuoco può esaare latto anche 
di corsa ; alimenta contamporanaamenta 
fino a sai getti. 

La pompa costa 13,250 lire, Alcuni 
Industriali cittadini sì sono aottoscritti 
per lire 2450 .con le. quali intendono 
cotribuire all'acquisto dalla macchina.: 

Cudugnellò. Uilèta ohe la pompa a 
vapora serve quasi asolusivàmante agli 
stabilimenti industriali, i quali sì tro­
vano vicini ai corsi d'acqua e corrono 
maggiori rischi d'incendio. 

Dato questo il contributo degli in­
dustriali nell'acquisto della pompa è 
esiguo a meschino. Propone cba ven­
gano rifiutato le 2400 lira. 

Ricorda le critiche e le proteste n-
vanzate da un industriale in occasiona 
di un recente incendio, contro il ser­
vizio di estinzione, e fa rilevare come 
quall'industriala ha offerto 100 lire. 

Il oons. Cudugnello concludo'. 
Il Comune pensa a tutti, penserà 

anche agli industriali più che non ci 
pensino essi. 

Sandri appoggia la proposta dì 
Cudugnello. 

Antonini pura. 
Sindaco pensa anche lui che il 

conoorao da parte dagli industriali sìa 
stato esiguo. Parò mantiene le propo­
ste e prega il Consiglio di votarle. 

CuaugmllolB Smdri insìstono. 
Sindaco mèlteaivolìremendamenlo 

Cudugnello-Sandri eoa ouì sì respin­
gono le 3400 lire. 11 Consiglio lo ap­
prova a grande maggioranza. 

L'oggetto è pure approvato. 
NORME 

PER 1 CONCORSI DEI MAESTRI 
Oggetto, 

27. 3euola mtemenlarì. Norme par i concorai 
ai poBti di inaegnamento vacanti. 

Sandri rileva una contraddizione 
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IL PAESE 

fra quanto è riiportalo a pag. 2 della 
relazione intorno alla facoltà concessa 
alla Giunta dell'art. 167 del Rag, go­
vernativo circa al traaferimento dogli 
insegnanti, e l'iiltimo capoverso del­
l'art. 4 del progetto del Regolamento. 
Questo capoverso dice!• «La Giunta 
municipale può deliberare di ammet­
tere al concorso periodassi superiori 
maschili anctie le maestre». 

.ComelU fa iosservara;- al Oonjìgllo 
ohe jl btanà della liciazione cui sì ri» 
ferisce il oons. Sandri, riguarda 1 tra­
sferimenti dalle scuòle urbane femmi­
nili inferiori alle urbane inferiori ma­
schili. ; 

Il secondo capo verso dall'al-t. 4 del 
nostro pfogetto ohe II cons. Sandri vor­
rebbe. abolire ha tutt'altro intendi­
mento. Esso : non : fa che ripetere là 
massima stabilita nel regolamento go­
vernativo, per la «iiiale ai concorsi per 
le classi superiori maschili sono am­
messe anóhe le maestreì 

Sàiidrì insiste nel voler l'abolizione 
di quell'articolo. 

IL Sindaco dice ohe l'avvenire della 
scuola è àflldato alle maestre e ohe 
in America esse vanno sostituendo i 
maèstri. 

RIOROINAMENTO 
delle Olrszlonldldiiniotia 

Oggetto' 
29t Scuoio BiemsDtitl. RiorHinamauto dolle 

Direzioni didatliolio. 
Sandri. Pure approvando lo studio 

elio ha fatto la Giunta non ne può 
approvare le conclusioni. Un inpettore 
solo invéce dei tre direttoiri proposti 
dalla Giunta meglio servirebbe per 
la invocata riforma. La Giunta non si 
è ispirata che ad un criterio dì eco­
nomia, ma in simile materia non si 
devono seguire soltanto criteri econo­
mici. Inoltre la poca spesa ohe importa 
oggi l'attuazione del. progètto dalla 
Giunta, secondo la reliizioue non rap­
presenta un vantaggio reale, polche in 
un brevissimo lermine di tempo biso-
gnorJi ancora riordinare io direzioni 
didattiche e la nòmina dì uno o più 
nuovi direttori importerd una ' spesa 
ben maggiore di quella che^ importe­
rebbe un ispettore.' Colle proposto do 
la Giunta non sì indica (he Un prov­
vedimento temporaneo ; colle nomina 
dell'ispettore si verrebbe à conseguire 
un provvedimento definitivo. 
; Sandri si diffonde spiegando àncora 
i vantaggi ohe h sua proposta avrebbe 
su quella della Giunta. 

ComelU (assessore). Lo critiche che 
il consigl'ere Sandri muove al progetto 
della Giunta si riducono alle due se­
guenti : !. la proposta dei tre dLiettori 
senza inaegnainento invece di sei, op­
pure di un ispettore o un vioa-diret-
tore 6 inspirata al solo criterio di 
economia ; 2. tale proposta nùn avrà 
effotto che per im bravissimo tempo. 

Non è vero ohe la Giunta sia inspi­
rala ad un criterio di sola economia; 
essa ha studiato obbiettivamente la 
questiono ed ha trovalo che un diret­
tore senza l'onere dell' insognamenlo 
assai meglio di un ispettora può in 
ciascun stabilimento raantonore la di­
sciplina e attendere con maggior effi­
cacia alla vàrie incòmbah:e ohe gli 
SODO affidate. 

Le esigenze di una occulata disci­
plina richiedono l'opera simultanea di 
più direttori : uno in ciascun stabili­
mento scolastico. 

Questa proposta diligenlemonte stu­
diata dalla Giunta è stata anche pre­
ferita perchè mentre risponde alle esi­
genze della scuola meglio dì qualunque 
altra, la sua attuazione imporla anche 
una rahiore spesa. 

Nella critica del nostro progetto 
parlando della spasa, il consigliere 
Sandri non ha posto mente che l'Ispet­
tore di cui è cenno nella relazione a 
ohe egli vagheggia, oltre alle L. 3200 
che costituirebbero il suo stipendio o 
indennità di trasferte graverebbe sul 
bilancio Comunalo anche per il mag­
gior numero di maestro supplenti ohe 
sì renderebbero necessarie e che coi 
direttori sazionali, senza insegnamento 
si verrebbero a risparmiare. In assi­
stenza a ciascun direttore didattico 
attuala, che durante l'orario scolastico 
deve spesse volte assentarsi dall'aula 
per ragioni del suo ufficio, v'è una 
maestra supplente; la heoesailà di 
queste supplenti viene a mancare 
quando, l'incarico della direzione sia 
affidato a persona ohe non abbia il 
diretto incarico doll'inaegnaraento. 

Notino inoltre gli Gn. Colleghi ohe i 
Direttori .sezionali per disposizione con­
tenuta nel Regolamento Governativo 
hanno l'obbligo dì cinque supplenze 
al mese : tra tulli e tre adunque sono 
135 giorni dì lozione ohe essi devono 
fare in un anno-

Secondo questo calcolo si può pre­
sumibilmente stabilire che essi ven­
gano a sostituire l'opera di un'altra 
supplente. 

Quanto alla preoccupazione del 
Cons, Sandri clic il progettato disegno 
della Giunta non sia destinato che ad 
avere un effelto temporaneo, imponen­
dosi tra brevissimi anni necessarie 
riforme, l'assessore Comelli dice che 
tale timore non è menomamente fon­
dato. 

Nella relaziona della Giunta è detto 
ohe ogni direttore sezionale può eser­
citare efiìcamente l'opera ma su una 
quarantina di aule ; noi ora ne, ab­
biamo 85, sicché non ci vorranno 
meno dì dieci anni prima di arrivare 
al numero di 120 aule, quanto cìoò 

assorbiranno l'attività dei tre direttori 
proposti. 

L'Ass. Comelli dà altre spiegazioni 
in merito alla sua proijosta e cita l'e­
sempio, di numerose città d'Italia in 
cui oltre al DI rettore. Generalo, o si 
trova un Ispettore avari Direttori se­
zionali senza insegnamento insieme, 
oppure questi soltanto senza l'Ispettore, 

In pochissime città c'è il Direttore 
Gefierale còl solo Ispettore. 
: L'osservazione in riguardo al mag­

gior aggravio apportato al bilancio 
comunale per: la pensione dei nuovi 
direttori, è di pochissima importanza i 
prima: parche dei sei attuali direttori 
due soltanto hanno diritto alla pen­
sione del Comune, pòi perchè l'aumentò 
di che trailasì è molto limitato o per 
poche centinaia di lire di maggior 
spesa non 6 da compromettere una 
riforma di si grande importanza, 

Invita il Consìglio a votare la sua 
proposta. 

Oifardini. Aderisce alla proposta 
della Giunta essendosi : convinto che 
questa non é stata animata da soli 
oritei-i aconomioì. 

La proposta di tra direttori senza 
insegnamento invece dì un ispettore, 
egli immagino, sarà slata studiata 
anche dal Dirattora generala prof 
Pizzio, e so questi ha trovato che 
meglio rispondano alle esigenze della 
didattica e della disciplina ì direttori 
sezionali In luogo di un ispettore che 
tornerebbe di suo aiuto, la proposta 
assumo un maggior valore. 
• Coir ispettore sostenuto dal cons 
Sandri non ai vorrebbe obo a compli­
care il meccanismo della nostra buro­
crazìa. 

Infine' trova che la proposta della 
Giunta è preferibile perchè apro ai 
maestri la possibilità di una migliore 
carriera. 

Oggetto 
29. Atttoriziaztono al aig. Qiiigpppe do! Fab­

bro ùì cosìràlr«:mj8 bilancia « jwiiltì in fìai-
varB 8opr« auolo comufiftld. 

E' approvato. ' 

A questo punto parecchi consiglieri 
si squagliano. Sono le ì~Ar> e man-
oàildo il numero legale, la seduta è 
t«lta. 

Per la grande stagione 
di S. Giorgio 

Par II premio al oavalll 
da tiro pesanto 

Le iaorizionì per concosrero a gua­
dagnare la coppa offerta dall'Associa­
zione Industriali e Commercianti, si 
chiudono sabato 17. 

Com' è nolo il premio, che 'Ì visibile 
nelle vetrine del negozio Delaar in Via 
Cavour, sarà assegnato alla ditta pro­
prietaria di cavalli da tiro pesante, in 
servizio .e di proprietà di ditte di Udine 
0 Provincia, che par numero e qualità 
sarà ritenuta dalla giuria pKi meri­
tevole. 

Il concorso avrà luogo domenica a 
i. concorrenti partiranno: dal piazzala 
di Porta AqUilaia e attraversando la 
citlà si recheranno in Giardino tirando 
ove si effettuerà l'assegnazione del 
premio. : 

Corsa di resistenza 
Il tempo utile per le iscrizioni alla 

grande corsa di resistenza che avrà 
luogo mercoledì, scade sabato, ma pro-
babilmeuta il Comitato Ordinatore, per 
raccogliere un numero maggiore di 
concorrenti e renderà più interessante 
l'avvenimento, ne protrarrà la chiusura. 

Un concorsa fotografico 
E' stalo indetto per l'occasiona della 

fiera un concorso fotografico per una 
serie di fotografie interessanti unioa-
meata la stagione di S. Giorgio, cioè 
i divorai mercaiì, le gare sportive eco. 

La serie di fotografie giudicato più 
meritevole potrebbe eventualmente ser­
vire ad illusttara e documentare la 
Grande Fiera in qualche pubblicazione 
a proposito. 

Pubblicheremo domani lo norme del 
concorso, it" 

Il suicidio dell'oste 
I moventi del triste passo 

Coma dicemmo ieri, parlando del 
suicidio dell'oste Nicola Albizio e ri-
fer-ndo la parole del cognato di lui, 
circa i moventi del triste passo, l'AIbri-
zio si sarebbe tolta violentemente la 
vita per dispiaceri d'indole finanziaria, 
per affari andatigli ostinatamente, per 
una lunga serie d'anni, di malo in 
peggio. 

Ma non sembra che codesti siano i 
soli dispiaceri che hanno determinato 
il pover'uomo a uccidersi lontano dal 
suo paese e dai suoi, 

Egli avrebbe anche avuto delle con­
trarietà, dei dispiaceri famigliari che 
da lungo tempo lo angustiavano. 

I suoi rapporti con la moglie non 
erano dei più afffettuosi e di quelli 
che possano aiutare un uomo, incuo­
rarlo a sopportare le contrarietà della 
vita. : 

Da alcune Iettare trovate nella stanza 
del suicida a scrìttegli dalla moglie, 
risulterebbe ohe fra i coniugi non e-
sisteva quell'armonia, quell'affinità di 
veduto, di coltura adi educazione, in 
dispensabile'a rendere durevoli ì buoni 
rapporti coniugali. 

La moglie dell'AIbrizio è figlia di 

una distinta famiglia di S. Daniela, 6 
stata educata coma una signorina de­
stinata a quel che si dice un buon 
matrimonio, e mal n'adattava alla vita 
in comune con un uomo sempre in 
affari e alle prese con la Ibrtuna, ohe 
non riusciva ad afferrare. 

In alcune lettere inviate ad amiche 
la , signora Albrìzio avrebbe manife­
stato la mancanza di affinità fra il 
suo caràttere e; quello del marito e il 
sbo ritloi'esqìménto per un matrimoniò 
che non l'aveva resa felice. 

In,altre lettera al maritò' ella si la­
mentava dì noti riceverà regolai-menta 
tì nella misura che lo occórreva i de­
nari che questi la forniva durante ì 
perìodi della loro lontananza, poiché 
là signora amava starseha più a San 
Daniele ohe a Udine. . , 

L'altroìeri alle cinnue i due coniugi, 
dopo aver dormilo nella stessa camera, 
ai separaroiio, la moglie dovendo re-
oarBÌ nella sua città., 

Fr i osai dev'essere' avvenuta qual­
che spiegazione circa ì loro rapporti 
a la signora probabilmente, deve aver 
manifestato: propositi di separazione, 
nonostante che suo marito desiderasse 
d'avaria Vicino. . 

Questi dispiaceri intimi unitamente 
alle iifflcoltà finanziarie e alla par-, 
aistento disdetta che lo peraeguitava 
negli alTari,' devono aver dalerminato 
nell'Alhrizio quello squilibrio che gli 
armò la mano contro so stesso. 

Motivi e militari 
Come già si è praticato negli scorsi 

anni sono qui convenuti molti ufìticiali 
della divorsa armi per svolgerà la ma­
novra coi quadri del VI Corpo d'Ar­
mata. , : 

Essi si rtratterranno nella Provincia 
una decina di giorni, 

Dirige la manovra il Tenente Ge­
nerale Cav. Luigi Zucoarì, nuovo co-
iiaandante della Div, Mil. di Bologna, 
il quale prende cosi occasione per vi­
sitare i presidi ed il territorio. 

Sodal izio friulano delia S lampa . 
ieri si riunirono in assemblea i soci 
del Sodalzio delk Stampa, presieduti 
dall'avv. Ermete Tavasahi. 

Il presidente efl'ettivo dal Sodalizio 
D.r Isidoro Furlanì commemorò l'avv. 
Eurico Olurlatti, ricordando. le squi.sito 
doti dell'Estinto. 

L'assemblea si associò commossa a 
decise d'inviare alla famiglia una lettera 
di condoglianze. Si approvò poi il con­
suntivo 1908 e si passò alla nomina 
delle cariche sociali. Le modificazioni 
allo statuto si rimandarono ad altra 
seduta che verrà fissata quanto prima. 

A coprire,le cariche furono chiama­
ti ; Prè8Ìdenti''dott. Isidoro Furiant — 
Consiglieri ; Guido Picotti, D.r Virgi­
nio Doretti, Don Edoardo Marcuzzi, 
avv. Ernete Tavasani, Arturo Bosetti, 
Italo Valerio. — Revisori dei conti: 
Ernesto Santi, Eugenio P agnutti, G, 
Batta Doretti — Probiviri; Senatore 
co Antonini di Pramperoco, G. Andrea 
Ronchi, avv, Giovanni Levi; supplenti 
avv, Emilio Driussi, Don Valentino Liva. 

Soc ie tà di M. S. fra Agenti di 
Commercio Ind. e Pos s idenza 
della Provinc ia di Udina — lari 
sera ebbe luogo l'insediamento del 
nuovo Consiglio e la distribuzione 
deile cariche. *" 

A Presidente venne riconfermato ad 
unanimità e Con voto di plauso il sig, 
Silvio Moro. 

Vennero poi eletti, a vice Prasi-
denta Quarina rag. Carlo, a Direttori ; 
Benedetti Cirillo Zavalti Viscardo, e 
Gesoutti Silvio ; a membri del Comi­
tato Sanitario : Benedetti Atala, Boi-
zicco Secondo, Guardiero Giacomo, Co-
scutti Coriolano, Gargussi Fulvio. 

Vennero poi riconlerm&ti a Cassiere 
il sig. Italico Ronzoni ; a segretario il 
sig. Migliorini rag, Aurelio od a Mo­
dico Sociale il doti. Riccardo Borglieao. 

Spettacoli pubblici 
Teatro Sociale 

MIGHOH 
La terza rappresentazione di Mignon 

segnò un nuovo, successo per tutti gli 
artisti e por il maestro (ìiaidini. (ili 
applausi risuouai'oao più volto e chia­
marono più volte gli artisti alla ribalta 
la ottima protagonista sig. Ouralich, 
la sig. Canuti, Caoialli, il Bugamelli. 
Paggi, lo Stagno. 

Questa sera quarta rappresenlaziono 

Cinematografo Eilison 
Questa sera si replica il programma 

di ieri. 

r 

GiusBPPB GIUSTI, direttore propriet 
.\NTONIO BORDINI, gerente rasponaabile 
Udine, 1909 - Tip. M Bardusco, 

Ringraziamento 
La famiglia dalla compianta 

DOMENICA ORI 
profondamente commossa par le tanta 
dimostrazioni di stima avuta nella lut­
tuosa circostanza, sentitamente rin­
grazia tutti coloro che contribuirono 
a lenire il suo dolora, 

Trìmiimo, IB aprile 1809. 

"1 . PREMIATA PASTICCERIA E CONFETTERIA 

mmhlMQ MMMàM - MDIKE 
Telefono 2-3:Ì 

Trovasi le rinoimte roCACClC FRESCHE tutti 
i giorni. : -

Assumendosi spedizioni artche per l'estero. 
:Hicco assortimento Uova in vetro, In seta e 

oiOcoolato. . •• ' 

Servizi per Nozze, Battesimi in città e provincia 
. a prezzi modicissimi. 
L A _ _ _ . — _ _ — : — . — ';, ••' - • /ó 

II. GATTO (Le Chat) 
Sapone purissimo, vero Mar* 

sigila, Il migliore, il più econo­

mico de La Granda Savonnorls 

C. FERRIER & e. - Marseille 
i SI VENDE DAPERTUTTO 
I Esclusivo Rappresentante-Depositario CAHLO FIORETTI - UDINE 
a Viale Staziono 19 (Casa Dorta) 

SHBT Provare per persuadersi "KM 
^™ 

a DEPOSITO E RAPPRESENTANZA m 

mmu i c i i i c i POPOLARI ! 

1 ITALICO PIVA - Udine s 
S VIA PELLICCERIE, N. IO 1 
f Senza tema di confronto ecco i prezzi : e 
a. Da Uomo L. 5,95, 7.75, f0.25, 10.50 
S' Da Donna L. 4.25, 4.50, B.25, 7.25, 8.95 

?: 1 Da Giovanetto L. 5.50, B.75 ?: 1 Da Ragazza L. 2.95, 3.50 1 Da Bamiilno L. 1.95, 2.25 § T MÌminF nnnfkNTiTi? i 
i Da non confondersi questo articolo con altri che non sono 1 i TiiTTn piinin a 1 Economìa del 40 per cento 1 

ggg" Provare per persuadersi I H 

OFFICINE AGNOLI, DIANA & C. 
Sul)urbio ' iemona - UDINE- Telcfouo S-03 

PRIMO STABILIMENTO ELETTRO - GALVANICO 
per la coloritura dei metalli 

NICHELATURA - RAMATURA 
OTTONATURA - OSSIDATURA 

Verniciature e Nichelature speciali 
BRILLANTISSIME PER TELAI E PEZZI 

da BICICLETTA 
Scr i t te ed ornat i a D A M I A S C A T U R A 

CilPllfilLIMlS 
Impianti di riscaldamento 

a Termosifone a Vapore 

RADIiTOEI PEBPBTTISSIMI ed ELEfiMTI 

Caldaie ''Strebei w 
originali a fiamme inverti te; le 
migliori per potenzialità - durata -

economia di combustibile. 

OatalogM, progetti e preveptìvì a ilGhiesta 

Garage friiilaBO-iiig.lAClllNI a C." D i e 
PROSSIMO ARRIVO 

dei tip! 1909 

ITALA •'' 20 

F I AT 121 
15 

file:///ntonio


li, rAEsE 

Le Caramelle Excelsior De Giusti o 
trovansi in tutte O O O O Q 

O O O le buone confetterie 

STITICHEZZ 
ATONIA GASTRO-INTESTINALE, EMORROIDI eco, eco, 

SI gonbanono lon sotprendenlD effltaola: l'unico rlmadlo, soiìaao é 

L'ENTEROGHENE Pmm 
ELIXIR PURGATIVO 

msSlME ONORIFICENZE: Milano, Simiglia, Romi, Unta, Firenze, Hapoll B MM 

Speoialità della Preiiata FARMACIA 6 . PAVONE 

Napoli: • VÌA LUIQI MURAGLIA, 1 eS (Via dal Sola) 
VIA SAPIENZA, <B (accosto al Pollolinloo) 
Sutturjolj; VIA CONTE di RUVO, 13 (accosto al Taatro Bollini) 
Deposito: VIA COSTANTINOPOLI, 33 a 35 (ang. Saplonia) 

PREZZO: Una Bottiglia L. 2 i t>cr ;asta L. 2 , 8 0 1 i boli. L. 8 franco di porto, 
WMT O P U S C O L O G R A T I S 

eccellente con 
Acqua di Nocera-Umbra 

Soroonle Angelica 
F. BISLERI & C. - MILANO 

= = CUCINE ECOiÌOMiCHE = 
U. W. Z. Rnslat t (Germania) per carbone, legna, li­
gnite, di assoluta superiorità e garanzia. 11 più vasto de­
posito del genero in Italia. Opuscoli con referenza gratis. 

D.r G I O V . G I A M P I E T R O 
Vial« Monforte , 9 .M ILANO 

L a migliore e più efficace cura 
contro le 

è quella fatta con le rinomate 

PASTIGLIE DOVER FOLLI 
Scatola da L. 1.Q0 franca nel Bcgno, L, 0.15 in più 

P R E M I A T A F A R M A C I A P O L L I 
MILANO (al Carrobbio) 

.SmFOUE BAMWl 
TRIONFA- S'IMPOSE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
^ ilentìe ia pelle fresca, bianca, morbida. — 
-" Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­

sori. — L'unico per bambini. — Privato 
non si può far a meno di usarlo sempie. 

Venilesi ovunque a Cent 30, 50, 80 al pezzo' 
Prezzo speciale campione Cent. 20 

I mnilioiratooiMiHlaiioSAPOiVlJ J I A I ^ M M E M I C A T O 
a i r , t < ; i c i o a i o r t c o , a l S i i b l i u t a f i o C D X T O H Ì V O , a l 
C a t r a m e , a l l o S o l f o , a l l ' A e l i t o f e u i o » , «•!«. 

ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

A M I B O BANFI 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità 

Conserva la biancheria. È il più economico. 
USATELO - Oomandate la Marca Gallo 

AMIDO in PACCHI . « r . » . 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi In paoohl In oommerolo 
Fropr ìo tà deW A.mt»mUtlk ÌTA1<IA1VA - i M i l a n o 

Anonima capitale 1,300,000 versato. 

C O L P E 
GIOVANILI 

ovvéro 
SpeoohiD ilella Gioventù 

Nozioni e consìgli imìl-
•lien»abìU a coloro CIÌB 
comliattooo 

L'IMPOTENZA 
ad altre tristi cotiseguenze 
di occeaQi ed abusi BBBsuali. 

Trattato con incisioni die 
spedìace raccomandato e con 
segretezza raiitore Prof. 13. 
81NQEB, Viale Vonozia, 88 
MILANO, contro l'invio d 
L. 3 . 6 0 . 

JnnPnVl de l lapremiata dit',<» |ltaUoo 
fcUVliUll P iva ,Fabbr ica Via Supe­
riora • Retiapito Via Paliiccieri" 

Ottima e dureTole lavorazione. 
—' Venitlla calzaliira a prezzi popolari " " 
iiwiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiwiììmiiiii™'^^ 

Presso la Tipografia 3Jarco 
Bardtisco si eseguisce qual­
siasi lavoro a prezzi di asso­
luta convenienza. 

PBESERVATIVI 
E NOVITÀ I G I E N I C H E 

ài gomma, voBcJoa <1Ì pesco ed nfilni por 
Signore e Bignori, ì migliori conoBciuti sino 
mi oggi. Oatalo/jo gratis in biidta eiiggel-
lata e non intestata iìivian&o francobollo da 
oenU 20, Jltwalnia Bogrstezza. SciiYeros 

0«»lla PO«tal9 N. 685 - Milano. 

EOSFO - STlllCNO - PEPTONB 
D E L L U P O 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - HICDSTITUENTE 
contro la Neurastenla, l'Esaurimento, le Paralisi, l'Impotenza eoe. 

Sperimontiito coseieriziogairieiite con successo dai piti illustri ClinJoi, qiiaJi 
Profofcsùi'i : Bianchi^ Maragliano, Cervelli, Cesari, Marra, Baccelli, D0 JienX'i, 
Boìifìglif Vixioli, titnamanna, Totielli, Giacchi ecc. voimo da molti (li esai, 
per ta Hua grauiio et'ftctmia, usato xìorsonalmcnto. 

Genova, 13 Maggio 1001 
Egregio Signor Del Lupo, 

Ho trovato per mio nwo a per uso 
della mia signora còsi gioVo.vo'o il suo 
pi'opamto Fosfo-Slì-iónO'Peptmie, clie 
v6i!go li oliietìoi'gliene alcuno botti-
glÌ0, Oltre die u noi di caaa il pre­
parato fu da me somministrato a per-
mjin jiourasteìiiche e neuropaliche, ac­
colte nella mia casa dì cura wd Ai-
baro, 0 sempre ne oUonjii cospicui 
ed evidenti vantaggi iiu'apoutiei. Ed 
ÌQ vista (li ciò lo ordino eonsioum co-
aeienaa di fare unii presevi/Jone utile. 

Comm. E. MORSELLI 
Diretlore della Clinica Pnichialrìca ~ 

Prof, di netiropalolog, ed elettroln-
rapia alla Jì. UniversiUl 

Padova, Gennaio 1900 
Elgxegio Signor Del Lupo, 

Il suo proparato Fo.-^fo-SirimO'Ftìp-
tom, nei casi noi quali fu da mo pre-
acritto, mi ba dato ottimi riaultati, 
XJ' Ilo ordinato in eofferouti per neu-
rasteraia e per esaurimento nervoso. 
Sono Jieto di darlo tiuesta diohiara-
KÌoue. Con stima 

Oomm. A. m GIOTANNI 

Direttore della Clinica Medica della 

a. Università. 

P.S. Ho deciso di fave io stesso uso 
dol nuo preparato, perciò la prego vo­
lermene inviare un paio dì flaconi. 

Lettere troppo elociuentj per commentarle. 

LuboratorioSpecialittlFarmuolill 'ISEÓ l l E l i L iUPO - RICCIA (IHoMsft) 
In UDINE presso le farmacie ANGELO FABIUS e C O M E S S A T T I . 

Avvisi in t v pag. a prezzi miti 


